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Quest’inverno
tutti a casa
di Pecoraro

di Antonio Marino

on sono giorni di particolare
fortuna per il ministro del-
l’Ambiente Alfonso Pecora-

ro Scanio. Da quando l’amministra-
tore delegato dell’Enel, Conti,  (uno
che in materia di energia dovrebbe
saper di cosa parla) ha avvertito gli
italiani che il prossimo inverno ri-
schiano di dover vestire pesante an-
che in casa e di dover fare provvista
di candele, sembra che non gliene
vada una giusta nemmeno per sba-
glio.
Ipnotizzato dai mulini a vento, in sin-
golare sintonia con Don Chisciotte,  a
furia di dire no a tutto il ministro in-
comincia a dover fare i conti con gli
esiti fallimentari della sua politica e la
cosa curiosa - ma non tanto, visto il
governo del quale fa parte -  è che a
rimproverarglieli non sono gli espo-
nenti dell’opposizione, ma i suoi
stessi vicini al banco dell’esecutivo.
E’ così che nell’ultimo consiglio dei
ministri il sanguigno Di Pietro ha pre-
ferito andarsene sbattendo la porta,
piuttosto che ingaggiare un’autenti-
ca rissa con il titolare dell’Ambiente,
fra l’altro viscerale negatore di qual-
siasi possibile riconsiderazione del
nucleare come fonte energetica, con-
trariamente a Bersani, Letta, D’Ale-
ma, e tanti altri esponenti della sua
stessa maggioranza.
Forse per ridarsi un po’ di coraggio e
convincersi che lui ha ragione e il re-
sto del mondo sbaglia, Pecoraro ha
pensato bene di organizzare la gran-
de kermesse della conferenza apoca-
littica sul clima, alla quale lo stesso
Prodi ha garantito una comparsata
con faccia mesta e ciglio aggrottato
per la preoccupazione della catastro-
fe imminente. Difficile capire se il
Professore ci creda veramente o ab-
bia semplicemente, ancora una vol-
ta, acconsentito a pagare la tassa do-
vuta a una componente politica indi-
spensabile alla sopravvivenza del
suo traballante governo.
Quel che è certo è che non ci crede -
alla conferenza e alle sue conclusio-
ni - il fratello del Premier, Franco Pro-
di, definito dal Corriere della Sera il
più grande climatologo d’Italia, che
sulle pagine del quotidiano milanese,
in un’intervista senza peli sulla lin-
gua, ha fatto fare al ministro Pecora-
ro la figura del venditore di lupini
spacciati per banane. Il Prodi diretto-
re dell’istituto di Scienze dell’atmo-
sfera e del clima al Consiglio naziona-
le delle ricerche, non avendo poltro-
ne governative da mantenere in equi-
librio, ha detto chiaro e tondo che la
megaconferenza è stata «impostata
male», non ha avuto «nulla di scienti-
fico», e hanno perfino «sbagliato a
leggere i dati». E la temperatura au-
mentata in Italia quattro volte più
che nel resto del pianeta? Balle. «L’I-
talia - dichiara perentorio il professo-
re fratello del Professore - è assoluta-
mente in linea rispetto al resto delle
terre emerse». E per finire, un ultimo
dispiacere per il ministro sulla piaga
aperta del nucleare: «Una scelta ine-
vitabile - secondo Franco Prodi - se si
vuole continuare nella società con
questi consumi».
Dopo un gragnuola di schiaffoni di
questa forza, qualcuno magari
avrebbe accarezzato l’idea di ritirar-
si in qualche grotta a piangere e a
meditare. Non Pecoraro, che ha avu-
to la faccia di dichiarare che «il pro-
fessor Prodi è stato strumentalizza-
to» e che «la Conferenza (sic) ha pe-
stato i piedi alle lobby del nucleare e
del carbone e in qualche modo mi
aspettavo la loro reazione».
Ma, alla fine, avremo o no l’inverno
gelido? La riposta più sensata la dà
Di Pietro: «No, andremo tutti a casa
di Pecoraro, che come è noto ha det-
to che fanno quattro gradi in più.
Quindi da lui staremo tutti più caldi».
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Muore in moto davanti al fratello
E’ un giovane (31 anni) di Lomazzo che sulla strada per Mozzate ha perso il controllo del mezzo
Paura per un bambino undicenne investito in sella alla sua bici a Valsolda: ricoverato a Lecco

Ieri a Como il convegno delle famiglie "extralarge", istantanea di una scelta coraggiosa e difficile

Sei figli e un solo reddito: come arrivare a fine mese
COMO Una Dacia Renault 7
posti è l’ultima conquista
della famiglia Moscatelli,
costretta da sempre alla
doppia auto per qualsiasi
vera trasferta. Mamma Mo-
nica e papà Angelo erano
abituati a viaggiare separati,
ognuno al volante di un di-
verso mezzo sempre e co-
munque carico di figli di
ogni età, in tutto sei. E del
resto le famiglie extralarge,
il più delle volte monored-
dito, hanno gran dimesti-
chezza con le moltiplicazio-
ni per la gestione del mena-
ge . La famiglia Moscatelli
ha dato impulso al conve-
gno “Family extralarge”, ie-
ri al seminario di Como.

(d’Incalci a pagina 12)
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MOZZATE Stava tornando a
casa dopo una gita in moto
in compagnia del fratello
ma sulla strada del rientro
ha incrociato la morte: la
potente Ducati di Riccardo
Vandini di Lomazzo è usci-
ta di strada e il motociclista
è finito contro un albero nel
bosco a lato della strada
perdendo la vita pratica-
mente sul colpo. Per lui
non c’è stato nulla da fare:
troppo gravi le ferite ripor-
tate  a seguito dell’impatto
prima con l’asfalto e poi
con la pianta. Un vita spez-
zata a 31 anni sotto gli oc-
chi del fratello che lo prece-
deva in sella alla sua moto:
una dinamica simile alla
tragedia che si era verifica-
ta a Lecco esattamente un
anno fa in cui perse la vita
un giovane di Merone, se-
guito dal fratello in moto.

E a Loggio di Valsolda
paura per un ragazzino di
11 anni che ieri pomeriggio
è stato investito da una mo-
tocicletta ed è stato traspor-
tato in ospedale a Lecco
con l’elicottero del 118. Le
sue condizioni sono in fase
di accertamento da parte
dei medici: il ferito, dopo il
violento impatto, aveva
perso conoscenza anche se,
per fortuna, con il passare
dei minuti si era poi
ripreso.

(servizi alle pagine 14-15)

CIVICHE E "CERTIFICATE"

E dopo il Vaffa
Grillo lancia
le "sue" liste
Protesta fiscale, i tredici
punti della Lega: sbagliate
la dichiarazione dei redditi

ROMA E dopo il V-day, da tutti commentato
come la rivolta dell’antipolitica? Dopo il V-
day, la politica.  «Ogni gruppo - dice il comi-
co fustigatore - se vuole può trasformarsi in
lista civica per le comunali». Grillo non pro-
muover personalmente nessuna iniziativa,
ma annuncia un "bollino" che certificherà gli
schieramenti in base a requisiti di trasparen-
za, coma la candidatura solo di incensurati e
di non iscritti a partiti. La Lega intanto rilan-
cia da Venezia la sua rivolta fiscale in 13 mos-
se. Tra le proposte, quella di inserire nelle di-
chiarazioni dei redditi «piccoli errori», cioè
riduzioni di versamento, non sanzionabili.

(servizi alle pagine 2 e 3)

A SPA DOMINA RAIKKONEN

Rossi e le Rosse
scordano i veleni
Rivincita in pista
Doppietta Ferrari,
Valentino si rilancia
Juve ko, vola la Roma

(servizi nello Sport)

Filo di seta

Legality Day, Family
Day, Tax Day, Vaffa Day,
Maiale Day. Sarà mica
per caso arrivato il mo-
mento di un bel Piantia-
mola Dai?

PALIO, SFILATA
DA APPLAUSI

COMO Tanta gente e molti applausi per la sfilata cittadina che ha concluso il Palio del Baradello. Limitati i problemi per la viabilità. 
(Albanese a pagina 9)

L’amianto e i ritardi

TICOSA, ALLARME
DELLE CATEGORIE

e ultime dichiarazioni del sin-
daco Stefano Bruni con la
quantificazione in un milione

di euro circa delle spese per lo smal-
timento dell’amianto in Ticosa han-
no creato preoccupazione e perples-
sità nelle associazioni di categoria.

(Roncoroni a pagina 10)
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Como: novità in mensa

SCUOLA: NEL MENÙ
I PIZZOCCHERI

izzoccheri e acqua del rubi-
netto che quest’anno nelle
mense scolastiche debutta,

al posto della minerale. È una delle
novità che troveranno i 3500 bambi-
ni che da oggi tornano ad usufruire
della refezione comunale. 

(Berra a pagina 11)
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Il ministero sconfessa Grandate

NIENTE PRIVACY
PER I COMUNI

ltro che privacy. Tutti i docu-
menti delle amministrazioni
comunali sono pubblici. Lo

stabilisce la commissione ministe-
riale per l’accesso ai documenti am-
ministrativi che ha richiamato il Co-
mune di Grandate.

(Lucca a pagina 15)
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Negozi del gusto
Fino Mornasco Via Trento, 5

Tel. 031.881067
www.ilbanconiere.it

Negozi del gusto
Olgiate Comasco Piazza Volta, 9

Tel. 031.944194
www.ilbanconiere.it
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ILOVEYOU
valida fino

al 28/09

VALASSINA

Il caprino di Caslino
con il latte africano

CASLINO D’ERBA Il caprino di Casli-
no, potrà sembrare strano, ma è per
una parte considerevole anche afri-
cano. Il formaggio locale più rinoma-
to ha infatti un’anima - per così dire
- che nasce niente meno che nella
Nubia, una regione tra l’Egitto e il
Sudan. È qui che infatti nascono le
capre nubiane, utilizzate, incrociate
con le Saanen e le Camosciate, per
ottenere il latte dall’Azienda agrico-
la La Ronca, una delle principali
produttrici del formaggio locale, ri-
nomato in tutta la Valassina.

(Cristiani a pagina 17)
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